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GIRODIRE’

MADAMA PICCININA

C'era una volta madama Piccinina, che per quanto era piccola abitava in
una casa di tre mattoni.
Un giorno, mentre spazzava la casa, inavvertitamente, la scopa alzò un
mattone.
Lei s'inchinò e sotto il mattone ci trovò un soldo. Spazza un altro po', si
alza un altro mattone, e sotto ci trova un altro soldo. Spazza ancora, si alza
il terzo mattone e sotto ci trova un altro soldo.
Allora incominciò a pensare tra se e se:
“Che diavolo mi ci posso comprare con questi tre soldi?
Se compro una mela mi tocca buttare la buccia;
se compro le pera lo stesso; se compro il salame mi tocca buttare la pelle...
E se compro la ricotta? Della ricotta non si butta niente.
Va bene; comprerò la ricotta!”.

Esce,  va dal pizzicagnolo e compra tre soldi di ricotta; poi va a casa, la
posa su la credenza, e si rimette a fare le pulizie.
Quand'ebbe finito tutto, cominciò a sentire un certo languorino, disse:
adesso mi metto a mangiare la ricotta.
Va per prenderla… e la ricotta non c’era più.
Quelle porcelline delle mosche le avevano lasciato a malapena la carta.
Allora Madama Piccinina, tutta inviperita, si veste, e va a casa del
governatore.

“Questa, signor governatore,” fece Madama Piccinina “è una cattiveria.
Siamo arrivati al punto che una povera donna che va per il fatto suo, non si
può nemmeno  magiare in pace tre soldi di ricotta. Sentite se non ho
ragione”.

E gli raccontò per filo e per segno tutto il fatto com'era andato.
Che lei s'era comprata tre soldi di ricotta, dice, e che certe donnette vestite
di nero, dice, se l'erano pappata.
Al governatore venne da ridere; ma quando vide che Madama Piccinina
insisteva  e si faceva prendere dalla rabbia, per levarsela di torno, le disse:
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“Prendete questo bastone. Quando vedrete la prima donnetta nera di quelle
che vi si sono mangiate la ricotta, datele una bella bastonata”.

Si diede la combinazione che dopo un pò, una mosca vola e si va a posare
proprio sopra il naso del governatore.
Quando Madama Piccinina la vide, tànfete! Gli diede una bastonata tanto
forte, che fece cadere il naso al governatore.
Poi fuggì e se ne andò a nascondere dentro casa. Dopo un pò che se ne
stava dentro casa, senti bussare alla porta; chi era e chi non era… erano i
carabinieri che l'andavano ad arrestare.
Lei, trovandosi persa, che fa? Prende e si nasconde dentro al buzzico
dell'olio.
I carabinieri, cerca cerca… va a pensare che quella s’era nascosta dentro al
buzzico!
Dovettero smettere di cercarla, e gli toccò di andarsene via con le mosche
in mano.

Cosi Madama Piccinina se la scampò; e da quel giorno visse allegra e
contenta, perché la poteva fare in barba pure al governo.
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